
ISTITUZIONI
CONTRO
Duro scambio di lettere
tra il sindaco e l’ex
prefetto di Trapani. Il
primo spiega perché non
ha conferito il
riconoscimento al
rappresentante dello Stato

La cittadinanza negata
Fazio: «Attacchi e accuse infondate». Sodano: «Falsità e infamie contro di me»

LA DENUNCIA

«Il depuratore
inquina a Marausa»

in breve Campo Bianco, posizioni ancora lontane
Erice. Si ferma il megaprogetto sull’utilizzo della struttura. Le idee di Pancalli e del sindaco Tranchida divergono

«VACANZE SALUTE»

Un progetto per il turismo sociale
AUTORITÀ PORTUALE

L’on. Lucchese presenta una mozione

La Calcestruzzi Ericina
e il ruolo del prefetto

LA VICENDA

PER IL PATRONO DELLE FIAMME GIALLE

Il com. Ugo Marchetti
in visita alla Finanza

TEATRO AD ALCAMO

«Dal testo alla vita»
Denizon chiude il corso

Il prefetto
Fulvio Sodano
e il sindaco
Mimmo Fazio
durante
un incontro
in Prefettura

Il sindaco Fazio il 21 agosto ha scritto una
lunga lettera all’ex prefetto Fulvio So-
dano nella quale afferma che non gli
non conferirà la cittadinanza onoraria.
Fazio oppone ragioni personali e afferma
che la scelta è dettata da «attacchi politi-
ci ed accuse infondate nei miei confron-
ti, lanciate proprio quando il Consiglio ha
deliberato di sottoporre la proposta alla
giunta». Alla base della decisione anche
quelle che il sindaco bolla come «una
serie di fesserie», raccontate dalla tra-
smissione «Anno Zero», «che non ho po-
tuto tollerare oltre». In quella trasmissio-
ne Sodano accusò l’allora sottosegretario
agli Interni Antonio D’Alì, di essere il re-
sponsabile del suo trasferimento. D’Alì
ha citato in giudizio Sodano e gli autori
del reportage. Fazio dice di non essere un
«ipocrita» nè di essere disposto a farsi
strumentalizzare, perchè a suo dire la
cittadinanza onoraria a Sodano non sa-
rebbe stata proposta per nobili fini. «Se
erano autentici sentimenti – dice – il
Consiglio comunale poteva conferirle la
cittadinanza senza passare dalla Giunta».
Niente cittadinanza perchè sarebbe sta-
ta usata con finalità politiche.

Secca la replica dell’ex prefetto. «Se si
parla di mafia non si può pretendere di
sentire cose belle». «Quando mi hanno
preannunciato la sua lettera - scrive So-
dano - avevo pensato che finalmente
avesse voluto fare ammenda nei con-
fronti miei e della mia famiglia; per le
menzogne, falsità, infamie, fango, che a
più riprese ci ha riversato addosso». Per
Sodano, Fazio nel negare la cittadinanza
onoraria, «si è fatto gioco dei trapanesi»,
poichè il Consesso civico «è rappresenta-
tivo della volontà popolare».

Il sindaco Fazio rispolvera le sue con-

vinzioni sui «professionisti dell’antima-
fia», finendo con il calpestare il lavoro e
il sacrificio di tanti sul fronte contro i
boss: «La storia della nostra Regione e
della nostra provincia ci insegna che non
si è voluta mai realmente combattere la
mafia, perchè tale stato di cose è conve-
nuto a molti. Da chi ne trae vantaggio
perchè con essa è colluso e da chi ne
trae vantaggio facendo l’antimafioso a
parole». 

«Gli atti processuali parlano chiaro –
ribatte Sodano – ci sono state collusioni,
la mia azione non è piaciuta a tanti in-
nanzittuto ai ma-
fiosi. Poi ci fu il
sen. D’Alì che mi
redarguì». Infine,
Sodano ricorda a
Fazio che «nega la
cittadinanza ono-
raria a un prefetto
che ha mandato
all’aria un com-
plotto affaristico
mafioso, e l’ha
concessa a un
giornalista che,
commentando la
Coppa America,
ha magnificato la
cucina trapanese».
E se Fazio tenta di
ribaltare sostenendo di essersi sentito lui
«denigrato» e scrive, per stigmatizzare
un chissà quale interesse dell’ex prefet-
to che «a pensare male ci si indovina»,
Sodano conclude a una doppia maniera,
napoletana, «ca nisciuno è fesso» e con
un motto siciliano: «Non cammini scal-
zo chi semina spine».

RINO GIACALONE

Il prefetto
Fulvio Sodano

Nel luglio del 2003 il prefetto Sodano la-
sciò Trapani per andare a svolgere le
stesse funzioni ad Agrigento. Nel no-
vembre 2005 l’operazione «Mafia ed ap-
palti» condotta dalla squadra Mobile
con l’arresto di una cupola mafiosa fat-

ta da imprenditori
e capeggiata da
Ciccio Pace, fece
scoprire il tentati-
vo dei mafiosi di
fare allontanare
da Trapani il pre-
fetto Sodano per-
chè aveva ostaco-
lato la vendita «a
prezzo di favore»
della Calcestruzzi
Ericina, confiscata
al mafioso Virga e
perchè si era bat-
tuto perchè l’a-
zienda non venis-
se tagliata fuori
dalle pubbliche

commesse, come stava accadendo. Il
tentativo emerse ancora meglio perchè,
nel frattempo, ammesso da uno dei
componenti della «cupola», l’imprendi-
tore Nino Birrittella che a Sodano ha
scritto una lettera chiedendo scusa del
male procuratogli.

La scoperta di quell’attacco a Sodano
e l’impegno messo dal prefetto contro

Cosa Nostra, ha portato nel 2005 la Mar-
gherita con l’allora consigliere Pietro Sa-
vona a chiedere al Consiglio comunale,
che la votò all’unanimità, l’attribuzione
della cittadinanza onoraria. Ma oggi si è
in presenza di una decisione, in senso
contrario, rimasta riservata a Palazzo
D’Alì. «È anomalo – dice Savona – che
Fazio non abbia dato comunicazione di
questa sua volontà al massimo conses-
so civico».

Il deputato e coordinatore nazionale
dei Verdi, Massimo Fundarò, invita a sua
volta il sindaco Fazio, a rivedere la deci-
sione: «Sodano - dice Fundarò - è il vero
esempio di rappresentante delle istitu-
zioni non da passerella ma di contenu-
ti, così come oggi ha auspicato il Capo
dello Stato Napolitano che fossero tutti».

Se Fazio nella sua lettera dice di «ritro-
varsi da solo a difendere la verità contro
chi usa il potere per compiere vendette»,
Sodano lo chiama in causa con il prefet-
to Finazzo: «Ho affermato - scrive - che
l’artefice occulto del mio allontanamen-
to è stato il senatore D’Alì e la magistra-
tura ne sta accertando il perchè. Al ri-
guardo è quanto mai strano il comporta-
mento suo e del prefetto Finazzo che,
senza mai essere stati da me chiamati in
causa, vi siete schierati contro di me». Il
sen. D’Alì su questa vicenda non ha mai
voluto intervenire.

R. G.

GUARDIE MEDICHE
Lunedì incontro alla Regione 

L’Assessore Regionale alla Sanità
Roberto Lagalla, ha convocato
domani all’assessorato, i direttori
generali delle Ausl per discutere della
rimodulazione delle guardie
mediche «al fine di verificare
collegialmente le ricadute operative
delle decisioni prese dai direttori
generali, anche alla luce delle
segnalazioni trasmesse
all’Assessorato alla Sanità da parte
degli Enti locali e delle
organizzazioni di categoria». In
provincia sono quattro le guardie
mediche soppresse (Poggioreale, una
di Mazara, Balata di Baida e
Partanna) sulle quali c’è stata una
vera e propria levata di scudi da parte
dei sindaci, dei medici e della
politica.

MAZARA
Manifestazioni per ricordare
Consagra

f.m.) Nella ricorrenza dell’87°
anniversario della nascita dello
scultore mazarese Pietro Consagra, il
Comitato promotore del «Consorzio
Co’ Ma Fest», nei giorni 4, 5 e 6
Ottobre ha organizzato alcuni
momenti di lettura e riflessione
proponendo alcuni saggi critici di
Cilluffo, Giardina e Carola dal titolo
«Consagra(ndo)». Verrà lanciato un
concorso creativo-espressivo sulla
figura e l’opera del maestro Consagra
che coinvolgerà gli alunni e che si
concluderà con la realizzazione di
una mostra e con una cerimonia (il
16 luglio) nel terzo anniversario della
morte del noto scultore.

A marzo era un sì, a giugno era un no,
adesso è un forse. 

In questi ultimi mesi si è assistito
ad una vera e propria girandola di
decisioni che però, almeno per il mo-
mento, non sembrano portare a nul-
la di concreto. La querelle sulla mega-
struttura sportiva che il Comitato Ita-
liano Paraolimpico avrebbe dovuto
costruire nel cuore del rione popola-
re di San Giuliano con l’agevolazione
del project financing, infatti, si trasci-
na ormai da mesi tra incontri, battu-
te e rivendicazioni che non lasciano
di certo ben sperare.

La questione è stata, così, affronta-

ta nuovamente venerdì nel corso di
un incontro tenutosi alla Baia dei Mu-
lini alla presenza di Luca Pancalli,
presidente del Cip, del segretario ge-
nerale De Santis e del consigliere na-
zionale del Comitato Nicole Mazare-
se. 

«Non sono né un politico né un po-
liticante - ha esordito Pancalli - sono
solo un uomo di sport che aveva in
mente il progetto di costruire anche
qui un impianto accessibile soprat-
tutto ai disabili». 

Un doveroso utilizzo del tempo
passato considerato che le condizio-
ni per un accordo con il primo cittadi-

no di Erice sembrano molto lontane. 
«Siamo su posizioni diverse - ha

continuato - noi abbiamo avanzato le
nostre richieste frutto di un lavoro
durato due anni e Tranchida invece le
sue». 

In barba al faccia a faccia a porte
chiuse con il sindaco, già anticipato
da Pancalli, alle otto a varcare la soglia
della sala conferenze è stato proprio
Tranchida, il quale ha voluto subito
chiarire i propri intenti. 

«La mia intenzione sarebbe quella
di concedere solo una parte del Cam-
po Bianco al Cip - ha precisato - per-
ché vorrei creare 3-4 campi di calcio

e tennis per i bambini del rione e af-
fidare una parte alle Associazioni no
profit che svolgono attività nel terri-
torio. Va riportata a condizioni di le-
gittimità una procedura amministra-
tiva in maniera assai maldestra intra-
presa al tempo dell’Amministrazione
Sanges» Un’ora di scambio di opinio-
ni che, però, non ha portato al risulta-
to sperato. E con un «ci rincontrere-
mo e cercheremo di venirci incon-
tro» si è concluso un altro round sul
Campo Bianco. L’8 ottobre è previsto
un altro incontro che potrebbe esse-
re decisivo.

VALERIA DORIALUCA PANCALLI

L’aveva annunciata nel suo intervento al Consiglio
straordinario sul porto ed alla prima occasione uti-
le è passato dalle parole ai fatti. L’on. Francesco
Paolo Lucchese ha presentato una mozione che im-
pegna il Governo Prodi a rivedere la sua posizione
sull’Autorità Portuale che dal 6 agosto sta subendo
l’avvio di un procedimento per la sua soppressione. 

Lucchese ha coinvolto gli altri parlamentari sici-
liani dell’Udc. Sulla mozione ci sono infatti le firme
di Gianpiero D’Alia, Giuseppe Drago, Saverio Roma-
no (segretario regionale del partito) e di Giuseppe
Ruvolo. La mozione è stata presenta nella seduta al-
la Camera del 20 settembre. Lucchese si è anche
«prenotato» per il question time in Aula per un con-
fronto diretto con il ministro dei Trasporti Bianchi,
che ha proposto la liquidazione dell’Autorità. Nella

mozione contesta i dati utilizzati dal Ministero e ri-
propone quelli definiti dall’Autorità per il 2005. «I
dati ufficiali - scrive - dicono altro. La relazione del-
l’Autorità è attendibile perché documentata in tut-
te le sue parti. Di conseguenza l’attuale vertenza
può essere chiusa». Il deputato dell’Udc rimanda poi
al regolamento che il Governo non ha ancora ema-
nato. Dovrebbe rivedere i criteri per l’istituzione del-
le Autorità Portuali e per la verifica dei requisiti pre-
visti per la conferma. In attesa del regolamento sa-
rebbe opportuna una moratoria che consenta di
avere dei punti di riferimento». Lucchese indica le
potenzialità del porto: «Con il corridoio ferroviario
Berlino-Palermo sarà la porta d’ingresso del Medi-
terraneo».

VITO MANCA

E’ stato presentato presso la sede dell’Associazione
«Uomini di buona volontà», di via Cagliari,  il proget-
to «Vacanze salute» che ha come obiettivo la promo-
zione del turismo sociale a favore non solo degli psi-
cotici cronici e degli alcolisti, ma anche dei disabili
e delle persone dializzate. Responsabili sono alcu-
ni soci dell’Associazione, presieduta dal dott. Seba-
stiano Genna, coordinatore provinciale dell’Unità
operativa alcologica.

«Lo scopo che si prefigge il progetto, il primo del
genere che sarà realizzato in Sicilia, è quello di offri-
re una vacanza serena ai soggetti con problemi di
salute e ai familiari - ha sottolineato il dott. Genna
- Sarà l’Associazione ad avviare tale progetto che ol-
tre ad attivare un piano di riabilitazione nelle strut-
ture che saranno messe a disposizione dei disabili e

delle persone dializzate, curerà iniziative rivolte a
far conoscere il territorio». Nel corso dell’incontro
dei componenti l’Associazione «Uomini di buona
volontà», tenutosi venerdì sera, è stato illustrato il
suddetto progetto che dopo la fase legata agli adem-
pimenti burocratici passerà al momento operativo.

Una iniziativa «pilota» può definirsi tale progetto
che già ha registrato i primi segnali positivi nelle fa-
miglie e negli stessi soggetti con problemi di salute.

Anche dal nord Italia sono pervenute alla sede
dell’Associazione richieste di notizie da parte degli
operatori sanitari e non su come si articolerà il pro-
getto che presenta la vacanza, la conoscenza turisti-
ca come momenti da inserire nel vasto piano tera-
peutico.

GIUSEPPE BRUCCOLERI

j.c.) Una lettera per denunciare il degrado della costa
che si estende da Trapani a Marsala, a causa dello
sbocco a mare del depuratore di Trapani che versa i suoi
liquami nel mare antistante Nubia-Marausa. Autore del
documento è il dottor Germano Bertolino, residente a
Marsala, che ha investito Bartolomeo Gisone, direttore
del Laboratorio di Sanità Ausl 9 e i sindaci Fazio e Carini
della questione. «Intendo segnalare il degrado
ambientale della costa che trae origine dallo sbocco a
mare del depuratore di Trapani che versa i suoi liquidi-
liquami, non chiarificati, in un posto dove la profondità
marina non è molta, visto che la zona  presenta fondali
bassi, e correnti che fluttuano verso la riva,
trasportandovi i fanghi luridi del depuratore e
rendendo torbide le acque prima limpide».

La visita del comandante interregionale dell’Italia
Sud-Occidentale generale Ugo Marchetti (nella foto)
e la celebrazione della festività del patrono dell’arma
sono stati i momenti salienti vissuti lo scorso 21

settembre dai militari del comando
provinciale della Guardia di Finanza. Il
generale Marchetti ha incontrato il
comandante ten. col. Giuseppe
D’Angelo e i reparti trapanesi per il
commiato considerato che a breve
assumerà altro incarico. Nella Chiesa
dei salesiani invece la celebrazione
liturgica, officiata da don Leonardo

Bonventre, in occasione della festa di San Matteo,
patrono della Guardia di Finanza. Al termine della
celebrazione il comandante D’Angelo ha rivolto
parole di ringraziamento ai presenti.

ALCAMO. Stasera alle 21, presso il Teatro Cielo
D’Alcamo ad Alcamo, è in programma la lezione-
spettacolo dal titolo «Dal testo alla vita», curata dal
regista e attore Jean Paul Denizon e inserita
nell’ambito della quinta edizione del festival «Artisti
per Alcamo», promosso dall’Associazione per l’arte
(AxA). Si tratta dell’epilogo scenico dello stage che si
è svolto in queste settimane ad Alcamo sotto la
direzione dello stesso Denizon. Sul palco ci saranno
proprio gli attori che hanno preso parte al laboratorio
teatrale: sono Valentina Agnetta, Francesca Barone,
Greta Borzì, Lucia Cammalleri, Filippo Grillo, Rossella
Guarneri,  Vincenzo Aurelio Impellizzari, Melita La
Rosa, Benedetto Lo Monaco, Daniela Macaluso,
Costanza Paternò, Maria Elena Sammartano,
Giuseppe Sangiorgi, Enza Senapa, Roberto Simonte,
Mari Siragusa, Stephanie Taillandier e Fabio Zummo.

LA SICILIA

Trapani
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